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SNATER AUMENTA ANCORA!!! 
RICONFERMANDOSI PRIMO SINDACATO ALLE 

ELEZIONI RSU DI T. I. SPARKLE A ROMA 
 

Nelle votazioni per il rinnovo delle cariche di RSU/RLS dell’unità produttiva di Roma di T. I. 
Sparkle, SNATER si è riconfermato, anche questa volta , l’organizzazione sindacale più 
rappresentativa  raggiungendo il al 36% di voti, e quindi di apprezzamento dei lavoratori.  
 
Infatti, la nostra è l’unica lista a vedersi riconfermate ben due RSU elette senza i “resti”, a 
differenza delle altre che se ne sono aggiudicate una sola, ma ne avranno due solo grazie 
all’iniquo regolamento elettorale, fatto dalla Triplice, che prevede ben tre RSU riservati ai 
sindacati firmatari di contratto , alla faccia del rispetto della  volontà dei lavoratori!  
 
Ribadiamo che se non fosse per questa regola antidemocratica, il voto ci avrebbe 
largamente garantito i tre rappresentanti che ci spettano, come al solito la “combriccola” di 
CGIL , CISL, UIL e UGL fissa con Confindustria regole che garantiscono solo la loro 
sopravvivenza indipendentemente dal reale consenso dei lavoratori di cui finiscono per 
essere i sedicenti rappresentanti. 
 
Insomma, sono risoluti a rappresentare i lavoratori, anche se questi non li vogliono. 
 
Ci auguriamo che perlomeno le segreterie dei sindacati confederali decidano in tempi 
brevi i tre designati per poter così completare l’iter per la costituzione delle RSU e dar loro 
modo di iniziare il mandato e la possibilità di poter tutelare i lavoratori. 
 
Con queste elezioni i lavoratori ci hanno così riconfermato la loro fiducia e apprezzamento 
per l’operato svolto in questi ultimi tre anni, sconfessando la “politica concertativa” delle 
altre organizzazioni che ci hanno portato, firmando accordi e contratti al ribasso, a una 
sempre più pesante compressione dei salari e dei diritti.  
 
I lavoratori hanno capito che la concertazione di fatto lascia campo libero all’azienda di 
mettere in atto tutte le politiche tese solo a massimizzare il profitto di un’azienda che, non 
ci stancheremo mai di sottolineare, pur in forte attivo è strangolata dall’immenso debito 
contratto alla privatizzazione, senza nessuno scrupolo per la vita dei dipendenti che si 
vedono trattati come oggetti, come nell’esemplare recente caso di SSC. 
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